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Nasce la rete delle Regioni Europee OGM free

Lo scorso 4 febbraio a Firenze, venti regioni europee, tra cui Toscana, Emilia-Romagna, Sardegna, Marche, Lazio, Provincia autonoma dell'Alto Adige, hanno siglato la “Carta delle regioni e delle autorità locali d’Europa OGM free”. Scopo di tale intesa è la tutela dell'agricoltura tradizionale, della genuinità e della tipicità dei prodotti agro-alimentari. 
Tra i punti sottoscritti nel documento, vi sono la promozione di piani specifici a sostegno della coltivazione convenzionale e biologica; l’impegno a definire strumenti di politica agricola regionale che prevedano un’analisi di ampio raggio degli impatti degli OGM; l'adozione di piani contro il rischio di contaminazione genetica a tutela di aree agricole con produzioni di qualità certificata per la salvaguardia della biodiversità, delle specificità produttive e del patrimonio ambientale; il rispetto di rigorosi protocolli di sicurezza per la ricerca, da effettuare solo in aree autorizzate; l'impegno a favorire la conclusione di accordi internazionali finalizzati a garantire approvvigionamenti di materie prime di alta qualità certificate Ogm free.

La firma della Carta testimonia l'assunzione di responsabilità e protagonismo da parte dei governi regionali, interessati all'avvio di un dialogo con le istituzioni dell'Unione Europea.

La Commissione “Agricoltura” del PE adotta il rapporto sul piano d’azione europeo per l’agricoltura biologica e gli alimenti biologici
La Commissione europea lo scorso anno ha presentato un piano d’azione europeo per l’agricoltura biologica e gli alimenti biologici (COM 2004/0415) in cui sono racchiuse le basi per la futura politica da adottare in tale settore. Il piano si compone di 21 azioni articolate intorno a tre priorità:

a)
sviluppo del mercato dei prodotti biologici basato sull’informazione e su una maggiore sensibilizzazione dei consumatori;

b)
maggiore efficacia degli aiuti pubblici a favore dell’agricoltura biologica;

c)
miglioramento e rafforzamento delle norme comunitarie applicabili all’agricoltura biologica e delle disposizioni in materia di importazioni e di controlli. 

I deputati della Commissione parlamentare, hanno evidenziato, nel rapporto, che il piano d’azione cosí come presentato dalla Commissione è piuttosto deludente. Infatti, il piano oltre a non prevedere adeguate risorse umane e finanziarie nel quadro del bilancio dell'Unione, non indica misure atte ad assicurare la coesistenza tra colture transgeniche e colture biologiche. Nel rapporto dell'On. Aubert si sottolinea anche la necessità di puntare su azioni di promozione e su analisi di mercato e di prevedere misure concrete per l'organizzazione delle filiere, fornendo un sostegno finanziario sia per la fase di trasformazione che per quella di commercializzazione. 
Il rapporto, adottato quasi all’unanimità, un solo astenuto, sarà votato durante la sezione plenaria del 10 Marzo p.v. a Strasburgo.

http://www2.europarl.eu.int/omk/sipade2?PUBREF=-//EP//NONSGML+REPORT+A6-2005-0039+0+DOC+WORD+V0//EN&L=EN&LEVEL=2&NAV=S&LSTDOC=Y
Riso: Intesa UE - USA sulle importazioni UE di riso

La Commissione Europea ha presentato al Comitato dei 25 paesi UE che regola le questioni commerciali, il progetto di accordo raggiunto tra Bruxelles e Washington per regolamentare i diritti doganali sulle importazioni di riso americano nell’UE. Tale questione è di estrema importanza per l’Italia, primo produttore di riso in Europa, con 5.000 aziende specializzate. 
Infatti, a seguito della richiesta italiana, nel luglio 2004 il Consiglio dei ministri dell’agricoltura UE, decise di applicare una protezione commerciale sul riso prodotto in Europa cosí da assicurare anche il mantenimento della produzione in Italia. Cio´ è stata la causa, lo scorso gennaio, della decisione degli USA di aumentare le tariffe sui prodotti alimentari europei importati negli Stati Uniti a  partire dal 1 marzo 2005. 

L’accordo raggiunto stabilisce un quantitativo di riferimento per le importazioni di riso nell’UE, per il periodo settembre 2004 - 31 agosto 2005 uguale a 431.678 tonnellate – rappresentante la media delle esportazioni americane nel periodo 1999-2002 aumentata del 10% -.

L’accordo prevede, inoltre, l’applicazione da parte dell’UE di un dazio doganale medio sul prodotto importato pari a 42.5 € la tonnellata di riso, rispetto ad una tariffa che va da un minimo di 30 € ad un massimo di 65 € la tonnellata.

Il livello delle importazioni USA verrebbe verificato ogni sei mesi e nel caso in cui queste dovessero superare la quota di oltre il 15% scatterebbe la tariffa più elevata, laddove in caso di importazioni limitate la tariffa scenderebbe al livello più basso. Si attende la decisione del Consiglio dell’UE.
Nuovo servizio dell’UE di aiuto all’esportazione per i paesi in via di sviluppo

L’Unione Europea ha lanciato un nuovo sito di aiuto all’esportazione per i paesi in via di sviluppo. Il servizio ha lo scopo di aiutare i produttori dei paesi in via di sviluppo ad esportare nel mercato UE, è per ora disponibile nelle lingue: inglese, francese, spagnolo, portoghese.
http://export-help.cec.eu.int/
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Linee Guida sulla tracciabilità degli alimenti
Il Comitato Permanente per il Ciclo Alimentare e la Salute degli Animali, composto dai rappresentanti degli Stati membri, ha accordato la stesura di un documento guida comune al fine di armonizzare l'applicazione della Legge alimentare in tutti gli Stati membri dell'Unione. Le linee guida di riferimento derivano dall'accordo fra la Commissione e gli Stati membri per facilitare l'applicazione dei requisiti previsti nella Legge Generale sull'alimentazione (Regolamento (CE)  n. 178/2002) in vigore dal 1 gennaio 2005. 
Le condizioni specifiche contenute nel documento includono la tracciabilità dei prodotti alimentari, il ritiro dei prodotti alimentari pericolosi dal mercato, le responsabilità dell'operatore e le condizioni applicabili alle importazioni ed alle esportazioni. La loro esecuzione avvantaggerà la sanità pubblica e renderà il commercio fra gli Stati membri più agevole.
Il nuovo requisito obbligatorio della tracciabilità si applica a cibo, mangimi per animali, alimenti-derivati dagli animali e tutti i tipi di operatori del ciclo alimentare dal settore dell'agricoltura alla trasformazione, al trasporto, all'immagazzinaggio, alla distribuzione ed alla vendita al dettaglio al consumatore. La tracciabilità è una garanzia offerta al consumatore, in quanto permette di conoscere l'identità di tutte le aziende che hanno contribuito alla formazione di un dato prodotto alimentare. L'affidabilità di tale informazione è garantita dall'adozione di un sistema di regole e di controlli comuni. Dovrà essere tracciato il percorso di tutti i componenti/ingredienti del prodotto, sotto il profilo della qualità e della sicurezza.
Inoltre, sono stati definiti criteri comuni per il ritiro o il richiamo di un prodotto pericoloso dal mercato e sono state elencate specificamente le situazioni in cui gli operatori dovranno informare le autorità competenti dell’avvenuto ritiro. Per quanto riguarda poi la responsabilità dell'operatore commerciale nel settore dell'alimentazione e dei mangimi, il documento guida chiarisce che gli operatori sono responsabili delle attività sotto il loro controllo. E' stato inoltre chiarito il limite entro cui i requisiti di tracciabilità si applicano alle importazioni ed all’esportazioni di prodotti alimentari e mangimi.
http://www.europa.eu.int/comm/food/food/foodlaw/guidance/guidance_rev_7_en.pdf
Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle indicazioni nutrizionali e sulla salute fornite sui prodotti alimentari - 16 luglio 2003 (COM/2003/0424 - COD 2003/0165)
La Commissione propone di integrare i principi generali enunciati nella direttiva 2000/13/CE stabilendo disposizioni specifiche in materia di indicazioni nutrizionali e sulla salute fornite sui prodotti alimentari; cio´ allo scopo di contribuire ad un elevato livello di tutela della salute umana e di promuovere la protezione dei consumatori. Tale proposta formula un nuovo quadro normativo riguardante l'uso delle indicazioni, in cui si autorizzano indicazioni nutrizionali, sulla salute utilizzate nell'etichettatura, presentazione e pubblicità dei prodotti alimentari a condizioni rigorose, previa valutazione scientifica indipendente e concessione di un'autorizzazione comunitaria.
La Commissione si propone in tal modo di garantire che l'etichettatura degli alimenti recanti tali indicazioni e pubblicità sui prodotti sia adeguata e chiara, cosí da  consentire al consumatore di compiere una scelta informata, mentre le indicazioni nutrizionali e sulla salute non conformi al regolamento saranno considerate pubblicità ingannevole.
http://europa.eu.int/eur-lex/pri/it/oj/dat/2000/l_109/l_10920000506it00290042.pdf
http://www.europa.eu.int/servlet/portail/RenderServlet?search=DocNumber&lg=it&nb_docs=25&domain=Preparatory&in_force=NO&an_doc=2003&nu_doc=424&type_doc=COMfinal
Consiglio dell’UE Agricoltura e Pesca: accordo sulle quote di importazione di zucchero
Il 28 febbraio i Ministri dell’Agricoltura dell’UE riunitisi a Bruxelles hanno adottato un regolamento che mette fine all’importazione  di zucchero  in Europa da Albania, Bosnia-Erzegovina e Serbia e Montenegro in modo illimitato e senza tariffe doganali. 

L’intesa raggiunta si basa sulla fissazione di quote di importazione nell’UE. Il regolamento prevede l’introduzione di tre contingenti: 180.000 tonnellate per prodotti del settore dello zucchero originari da Serbia e Montenegro; 12.000 tonnellate da Bosnia-Erzegovina; 1.000 tonnellate dall'Albania. 

Il Consiglio dei Ministri ha ottenuto, inoltre, che la Serbia ed il Montenegro si impegnino ad accordare una preferenza tariffaria all’importazione di zucchero dall’UE nel caso in cui mancassero barbabietole da trasformare, per evitare l’importazione di zucchero dal Brasile. Inoltre, se gli impegni non verranno rispettati la quota per Serbia e Montenegro verrebbe ridotta a 150.000 tonnellate. L’UE si impegna poi a lottare contro le pratiche fraudolente che consistono a riesportare nell’UE lo stesso zucchero che era stato prima esportato verso la Serbia e il Montenegro. La fissazione di contingenti all'importazione mira ad evitare importazioni indiscriminate e forme di triangolazione nel commercio. Il nuovo regolamento entrerà in vigore il 1° luglio 2005.  

Per la Croazia e l’ex Repubblica jugoslava di Macedonia si attendono nuovi negoziati.

http://ue.eu.int/ueDocs/cms_Data/docs/pressData/fr/agricult/83896.pdf
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Cosa si intende per “vitello”? La Commissione Europea ha lanciato una consultazione pubblica per conoscere l’opinione dei consumatori
La Commissione Europea ha avviato un sondaggio d’opinione su Internet per sapere cosa significhi per i consumatori “carne di vitello”. I consumatori sono consultati sulle caratteristiche che dovrebbe avere la carne di vitello, nonché sull’allevamento dei vitelli stessi. Attualmente sul mercato dell’UE sono venduti, con la denominazione “vitello”, diversi tipi di carne con caratteristiche eterogenee, spesso senza che il consumatore sia adeguatamente informato sul prodotto che acquista. Considerando che un'informazione esatta ed esauriente del consumatore è indispensabile nell'ambito del mercato unico, vari Stati membri hanno chiesto una definizione armonizzata della carne di vitello. 
http://europa.eu.int/yourvoice/consultations/index_it.htm
VI Programma quadro: disponibile la bozza del IV bando per la priorità tematica 5: Qualità e Sicurezza alimentare
Quest’area prioritaria è destinata a garantire la salute e il benessere dei cittadini europei grazie ad una migliore comprensione dell’impatto dell’alimentazione e dei fattori ambientali sulla salute umana e a offrire loro prodotti alimentari più sicuri, di elevata qualità e sani, ivi compresi i prodotti del mare, avvalendosi di sistemi produttivi agricoli, acquicoli e alieutici integrati e perfettamente controllati
La pubblicazione ufficiale del bando è prevista per maggio/giugno prossimi.
http://www.cordis.lu/food/workprogramme.htm
	EVENTI                                                                                                                top


UE – Russia symposium sulla cooperazione biotecnologica 

L’obiettivo del Symposium è quello di discutere la collaborazione scientifica e tecnologica tra la UE e la Russia nell’ambito del VI programma quadro. Avrà luogo a Mosca nei giorni 14 – 16 Marzo:
Per maggiori informazioni: 

http://www.fp6-food.ru/symposium/index.html
Sviluppo sostenibile in Agricoltura
Conferenza nazionale sulle problematiche relative all’applicazione della tecnologia ai prodotti agricoli ed all’industria alimentare. La conferenza si terrà a Sofia in Bulgaria nei giorni 20 – 21 Aprile. 
Per maggiori informazioni scrivere a:

kireva@gmail.com 
aa@acad.bg
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